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ISTITUTO COMPRENSIVO  ERCOLANO 5 
“IOVINO – SCOTELLARO” 

 

PER UN CURRICOLO  VERTICALE DELLE COMPETENZE A 

PARTIRE DAL TERRITORIO E APERTO AL MONDO. 

Premessa. 

Per una continuità operativa , partecipata e situata. 

L’elaborazione di un curricolo trasversale delle competenze non vuole essere fine a se stesso né un 

orto chiuso, bensì  vuole cogliere nella progettualità uno stimolo per l’elaborazione di linee di 

percorso da sviluppare nel tempo. Esso intende  proporsi per una ricaduta educativo-didattica 

complessiva e coinvolgente di istituti nella loro totalità,  nell’ambito sia delle Competenze chiave di 

Cittadinanza che dell’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. 

In tal senso l’elaborazione e la socializzazione dei diversi progetti,  la  condivisione dei risultati e la 

stessa caratterizzazione di work in progress, che ha connotato il progetto, vuole favorire una 

continuità effettiva tra i diversi ordini e gradi di scuola del territorio. Il tutto in vista di un 

apprendimento globale, condiviso, persistente, foriero di risultati  duraturi nel tempo e, soprattutto, 

inserito in  un sistema formativo integrato che coniughi curricolo implicito e curricolo esplicito 

finalizzato alla costruzione di un’ampia  alleanza educativa . 

 

Traguardi di competenza comuni a partire dalle competenze chiave di 

cittadinanza. 
 

Il senso dell’appartenenza, alimentato dalla consapevolezza da parte dello studente di essere inserito 

in un sistema di regole fondato sulla tutela e sul riconoscimento dei diritti e dei doveri, concorre alla 

sua educazione alla convivenza e all’esercizio attivo della cittadinanza. 

La partecipazione responsabile - come persona e cittadino - alla vita sociale permette di ampliare i 

suoi orizzonti culturali nella difesa della identità personale e nella comprensione dei valori 

dell’inclusione e dell’integrazione 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
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all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 

diritti fondamentali degli altri. 

• Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 

sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 

opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 

utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 

coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi,anche appartenenti a diversi 

ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo,cogliendone la natura sistemica, individuando 

analogie e differenze, coerenze ed incoerenze,cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 

ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi,valutandone l’attendibilità e 

l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 
COMPETENZE CLASSI SECONDE  

 

1. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività 

e dell’ambiente. 

2. Riconoscere e prevenire ogni forma di ostacolo ambientale e fisico che costituiscono una 

situazione di handicap per i soggetti disabili. 

3. Individuare le discrepanze tra i principi delle dichiarazioni internazionali sui Diritti del 

Fanciullo e i contesti di vita concreti. 

 

Obiettivi formativi 

1. Individuare le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle 

proprie esperienze e dal contesto scolastico 

2. Individuare le problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritti umani e alla 

promozione delle pari opportunità 

3.  Fornire conoscenze di base dei concetti giuridici di norma e negazione dei diritti umani a 

partire dal proprio vissuto corporeo 

4.  Far pervenire alla consapevolezza dei limiti imposti alla propria soggettività fisio-psichica 

dall’ambiente circostante. 
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 COMPETENZE CLASSI TERZE  

 

1. Riconoscere il proprio ambiente naturale e le caratteristiche  del territorio d’appartenenza. 

2. Riconoscere l’importanza del rispetto ambientale. 

3. Saper individuare un problema, formulare ipotesi, cercare la soluzione. 

4. Conoscere regole di comportamento legate all’ambiente con attenzione all’aspetto 

socializzante , all’integrazione e al rispetto per i compagni . 

5. Saper interagire con il proprio contesto ed influenzarlo positivamente . 

6. Saper  trasmettere informazioni utili all’adozione di stili di vita  idonei alla salvaguardia 

ambientale . 

 

Obiettivi formativi  

1. Sviluppare atteggiamenti di curiosità nei confronti della realtà naturale . 

2. Favorire la conoscenza di norme che tutelano l’ambiente naturale. 

3. Collaborare attivamente all’interno di un gruppo. 

4. Favorire la presa di coscienza di norme che regolano la vita in comunità. 

5. Favorire un’azione educativa per una modifica comportamentale volta rimuovere gli 

atteggiamenti sbagliati più radicati. 

 

 

COMPETENZE CLASSI QUARTE  

 

1. Individuazione e interiorizzazione degli  automatismi comportamentali necessari ad uno stile 

di vita sobrio e salutare.  

2. Pervenire ad un costruttivo confronto con i limiti della salute per affrontarli, elaborarli ed 

integrarli nella costruzione e sviluppo della propria personalità. 

3. Saper organizzare un percorso di approfondimento relativo ad una tematica 

economico/sociale del proprio territorio 

4. Saper individuare le caratteristiche essenziali delle norme giuridiche, comprendendole a 

partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico 

5. Saper realizzare attività di gruppo, anche in collaborazione con altre istituzioni, per favorire 

l’individuazione di una problematica territoriale e la progettazione di interventi efficaci 

6. Saper riconoscere valori condivisi al fine di realizzare una reale convivenza democratica 
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Obiettivi formativi 

1.  Essere in grado di conoscere il corretto funzionamento del proprio corpo e delle patologie 

organiche più comuni  

2. Elaborazione di tecniche di “ascolto del proprio corpo” per distinguere i momenti di 

benessere da quelli di malessere 

3. Verbalizzazione degli stati fisici personali ed individuazione di possibili cause 

4. Attivazione di comportamenti di prevenzione adeguati ai fini della salute nel suo complesso, 

nelle diverse situazioni di vita 

5. Simulazione di comportamenti in condizioni di rischio quali fenomeni sismici, chimici, 

idrogeologici e di vulcanesimo 

6. Essere in grado di effettuare una corretta chiamata di soccorso 

7. Essere in grado di identificare le persone esperte in grado di prestare soccorso in situazioni 

di emergenza 

8. Realizzare -con l’aiuto di esperti e docenti- un format televisivo costituito da spot di 

educazione alla salute, una pubblicità progresso sulle orme della pubblicità televisiva 

9. Superare pregiudizi, paure e difficoltà 

10. Sentirsi partecipi della società civile  

11. Cooperare per lo sviluppo del territorio nell’ottica della legalità 

COMPETENZE CLASSI QUINTE 

 

1. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività 

e dell’ambiente. 

2. Attuare forme di cooperazione e solidarietà nei confronti delle persone disabili per 

migliorare e valorizzare le relazioni interpersonali e sociali. 

3. Collocare l’esperienza personale in un sistema fondato sul reciproco riconoscimento dei 

comportamenti legali e tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 

4. Saper riconoscere e contestualizzare i diritti fondamentali dell’uomo sanciti dalla 

Costituzione della repubblica 

5. Saper identificare i possibili riutilizzi dei beni confiscati per il bene della collettività 

6. Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dello 

Stato e delle regole di convivenza 

7. Saper riconoscere le forme di illegalità insite nel proprio territorio  
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Obiettivi formativi 

1. Comprendere significati e azioni della pari dignità sociale, della libertà e dell’uguaglianza di 

tutti i cittadini 

2. Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni 

tra persona-famiglia-società-Stato 

3. Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali ed essere in 

grado di rivolgersi, per le proprie necessità, ai principali servizi da essi erogati 

4. Educare al rispetto dell’ambiente circostante per prevenire ogni forma di ostacolo ai soggetti 

disabili 

5. Riconoscere l’eventuale assenza di piani specifici di sicurezza ambientale volti a rimuovere 

le barriere architettoniche 

6. Individuare le carenze del proprio territorio, analizzarle ed elaborare proposte di soluzione 

7. Comprendere le principali problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritti 

umani e alla promozione delle pari opportunità 

8. Promuovere la conoscenza della funzione della regola e della legge nei diversi ambienti di 

vita quotidiana 

9. Scoprire la “convenienza” della legalità 

10. Conoscere gli ostacoli allo sviluppo del territorio in termini economici e di offerta 

lavorativa, generati da un diffuso ed organizzato sistema illegale (camorra) 

11. Prendere coscienza dell’importanza di restituire  alla società i beni confiscati alla camorra 

accumulati in modo illegale e criminale 

12. Maturare una coscienza ecologica . 

13. Arricchire  le proprie conoscenze sulle norme della salvaguardia ambientale . 

14. Attuare comportamenti improntati ad un  corretto stile di vita. 

15. Favorire l’adozione di una corretta alimentazione che valorizzi la stagionalità, i prodotti 

tipici e il biologico. 

16. Maturare la consapevolezza  che mangiare sano e vegetale riduce l’impatto ambientale . 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

COMPETENZE CLASSI PRIME E SECONDE  

 

1. Migliorare la qualità e arricchire le competenze comunicative e i rapporti interpersonali; 

2. Interagire con il proprio contesto e di influenzarlo positivamente; 

3. Diventare protagonisti dal basso e in prima persona di una cultura dei diritti e di un’azione 

aperta al territorio anche attraverso un ripensamento critico degli stili di vita e lo sviluppo di 

atteggiamenti eticamente responsabili in ordine alla giustizia, alla pace e al rispetto 

dell’ambiente; 

4. Aprirsi alla conoscenza di mondi diversi dal proprio e progressiva assunzione di 

comportamenti ispirati all’etica della responsabilità; 

5. Elaborare iniziative di informazione e sensibilizzazione sui diritti e stili di vita responsabili; 

6. Promuovere e/o partecipare a reti operative con istituzioni pubbliche, enti e associazioni del 

terzo settore, enti religiosi e privati. 

7. Analizzare lo squilibrio tra Nord e Sud del mondo in termini di distribuzione delle materie 

prime e delle risorse 

8. Analizzare gli squilibri commerciali tra  Nord e Sud del mondo e la relazione tra produzione 

e consumo di beni 

9. Analizzare il commercio equo e solidale e le relazioni virtuose che esso crea tra produzione 

e consumo e  tra  Nord e Sud del mondo. 

10. Analizzare comportamenti critici e responsabili per garantire l’accesso alle risorse ad ogni 

essere umano 

11. Confrontarsi e dialogare con persone di culture per contribuire insieme alla costruzione di un 

modo di uguali nella diversità 

12. Riconoscere le azioni, il ruolo e la storia di organizzazioni mondiali e internazionali e di 

associazioni internazionali poste al servizio della valorizzazione della dignità umana 

13. Esplorare le proprie multi appartenenze come studente, figlio, fratello, amico, cittadino, 

abitante della propria regione, della propria nazione, dell’Europa e del mondo 

14. Attivare uno sviluppo evolutivo del rapporto tra il bene proprio e il bene comune 

15. Apprezzare le differenze e le diversità culturali 

16. Partecipare alla vita sociale in modo diretto 
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Obiettivi formativi 

 

1. Favorire la presa di coscienza del proprio essere titolari di diritti e doveri nei confronti di se 

stessi e degli altri. 

2. Favorire la presa di coscienza in merito alla violazione dei diritti del proprio ambiente e del 

mondo attraverso la conoscenza e la correlazione delle dichiarazioni universali ONU sui 

diritti dell’uomo, dell’infanzia e dell’adolescenza. 

3. Evidenziare le contraddizioni presenti negli stili di vita che creano una lacerazione degli 

equilibri ecologici, tra i popoli e le culture e lo stravolgimento degli stessi rapporti 

interpersonali. 

4. Contribuire a far maturare e creare una sincera capacità di iniziativa al dialogo, 

collaborazione e solidarietà attraverso il superamento delle forme di egoismo personale e 

sociale. 

5. Assumere comportamenti improntati all’apertura verso gli altri e all’etica della 

responsabilità superando l’individualismo, favorendo relazioni positive e collaborative, 

sviluppando competenze relazionali e di lavoro di gruppo. 

6. Conoscenza delle principali problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritti 

umani, alla promozione delle pari opportunità e del ruolo delle organizzazioni internazionali 

a tutela delle persone e dei diritti. 

7. Interazione di gruppo comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le 

altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla 

realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

8. Vivere la città, il quartiere,l’ambiente familiare e scolastico non come momenti separati e di 

conflitto, ma nell’espressione della dinamica dell’individualità e della comunità. 

9. Favorire lo sviluppo e la coscienza di comportamenti civili e responsabili 

10. Scoprire che le regole sono necessarie oltre ad  essere spontanee,utili e condivise. 

11. Acquisire regole e norme di vita associata,in particolare quelle che consentono processi 

democratici di decisione. 

12. Scoprire che la regola è garanzia per il più debole. 

13. Scoprire che è possibile migliorare sempre la regola. 

14. Affrontare per contribuire alla loro soluzione,situazioni di illegalità tra bambini, tra bambini 

e adulti, tra bambini e beni pubblici. 

 

 



8 

 

COMPETENZE CLASSI TERZE  

 

1. Migliorare la qualità dei rapporti con le realtà associative e istituzionali. 

2. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività 

e dell’ambiente. 

3. Interagire con il proprio contesto e influenzarlo positivamente. 

4. Istituzione di un Assessorato dei ragazzi formato dagli alunni quali interlocutori delle 

istituzioni e protagonisti attivi e propositivi di una reale partecipazione democratica; 

5. Valorizzare e promuovere le risorse ambientali, storiche e artistiche del territorio attraverso 

la produzione di materiale informativo, allestimento mostre e l’organizzazione di visite 

guidate e eventi. 

6. Incrementare atteggiamenti collaborativi e solidali da parte degli alunni con una ricaduta a 

livello di vita scolastica nell’evitare atteggiamenti di bullismo o sopraffazione dell’altro; 

7. Promuovere reti operative con istituzioni pubbliche, enti e associazioni del terzo settore, enti 

religiosi e privati ed eventuali gemellaggi. 

8. Gestire le dinamiche relazionali proprie della preadolescenza nelle dimensioni 

dell’affettività, della comunicazione interpersonale e della relazione tra persone diverse 

tenendo conto non solo degli aspetti normativi, ma soprattutto di quelli etici 

9. Essere consapevoli delle caratteristiche del territorio in cui si vive e degli organi che lo 

governano, ai diversi livelli di organizzazione sociale e politica; partecipare alle iniziative 

promosse per una sempre maggiore collaborazione tra scuola ed enti locali e territoriali 

10. Collaborare all’elaborazione e alla realizzazione dei diversi progetti (salute, ambiente, 

sicurezza ecc.) promossi dalla scuola e dal territorio. 

 

Obiettivi formativi 

1. Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della Costituzione 

italiana. 

2. Sviluppare forme mentali e di abiti comportamentali che superino l’individualismo e 

l’accettazione più o meno passiva di una dilagante illegalità. 

3. Favorire e potenziare una cultura della solidarietà e della legalità attraverso pratiche di 

democrazia dal basso e il protagonismo civico degli alunni. 
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4. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività 

e dell’ambiente. 

5. Favorire la conoscenza della costituzione italiana anche in rapporto alle Dichiarazioni e 

Convenzioni internazionali UE e ONU. 

6. Realizzare pratiche di democrazia dal basso e cittadinanza attiva per un protagonismo attivo 

degli alunni rispetto alle istituzioni e al territorio. 

7. Interagire con l’ambiente naturale e sociale e influenzarlo positivamente, conoscendone la 

storia e le radici culturali, rispettandone e valorizzandone i luoghi, adottando comportamenti 

responsabili nella vita quotidiana. 

8.  Essere in grado di gestire la propria irrequietezza emotiva ed intellettuale, interagendo e 

collaborando con i compagni, accettando e rispettando le regole a livello personale e nei 

contesti scolastico ed extra scolastico. 

9. Favorire la riappropriazione del territorio in termini di rispetto della legalità e delle regole 

della convivenza civile, ma anche attraverso proposte di ridisegno e utilizzazioni di spazi 

urbani da parte degli alunni. 

10. Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni 

tra persona-famiglia-società-Stato. 

11. Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali ed essere in 

grado di rivolgersi, per le proprie necessità, ai principali servizi da essi erogati. 

 

 


